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LA MALARIA NEL 1909 


nei Comuni di Tratalias, Palmas-Suergiu e Serbariu 


are questa mia piccola selazione nella 
malaria, riflettente i tre Comuni: Tratalias, Palmas-Suergiu 
e Serbariu, nei primi due dei quali presto la mai opera 
in qualità di Sanitario da tre anni e mezzo e nell'ultimo 
nominato presto la mia opera da quasi due anni, mi 
ritorna alla memoria un articolo letto nel Corriere delta 
Sera del 29 Settembre c. a. a titolo « Nel regno 
della febbre» a firma « Guelfo Civinini ». 

In esso articolo si parla di villetta, comoda e spa- 
ziosa, quasi elegante all'aspetto, che la Croce Rossu ha 
preso in affitto, alloggiata dal medico incaricato della 
cura della malaria, Detto sanitario ha un'infermiere a 
sua disposizione, pagato dalla Croce Rossa. 

È qui rel Sulcis niente alloggio comodo, anche 
volendolo pagàre, niente infermiere, niente chinino. 

Il medico con sole sei liro al giorno deve pen- 
sare a tutti gli ammalati e salvaguardarei dalla malaria, 
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Tn esso articolo si parla di comodità, chinino di 
Stato distribuito su larga (scala, sussidi, carri d'ambu 
lanza a disposizione, letti d' ospedale per i malarici ri- 
belli. Ebbene, con tanto ben di Dio per Pontemaggiore, 
nulla per questi paeselli che di certo possono gareggiare 
e superano per malaria e per miseria gli abitanti del 
predetto comune, 

Fino ad oggi per la Sardegna nulla si è fatto, 
specie poi per questi piccoli paeselli, quali Tratalias, 
dove non si ha neanche chinino di Stato da poter di- 
stribuiro alle popolazioni che reclamano con insistenza 
il rimedio ai loro malanni. ‘ 

Tratalias. — È situato in un fossato circondato 
per ogni dove da fiumi © ristagni d’nèqua. Ancora que- 
st'anno non é stato possibile avere a disposizione un 
grammo di chinino di Stato durante la stagione estiva 
(mesi di Maggio, Giugno, Luglio, Agosto) e solamente a 
metà Settembre si è avuto un Kg. di bisoltato in pa- 
stiglio, regalato dallo Stato. por 

È il secondo anno, si può dire, che il rimedio ar- 
riva quando occorre meno. 

Ho continuato Ja propaganda antimalarica iniziata 
fin dal 1907 e a qualche cosa sono riuscito se ho supe- 
rato dello superstizioni che nei due anni scorsi non 
avevo potuto vincere. Mentre gli anni precedenti non 
sono mai riuscito a faro inghiottire chinino ad una gra- 
vida febbricitante, ora ancora le gravide pigliano il 
chinino, sia in pastiglie che in polvere. È passata Ja ere- 
denza che il chinino, somministrato alle gravido, sia causa 
di aborto. Mentre prima non ero mai riuscito a far in- 
ghiottire una pastiglia di chinino ad una puerpera feb- 
inte, ora con molla facilità ancora le puerpere e 
vide colpite da febbri pigliano il chinino secondo 
le ordinazioni del medico, 
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Ancora quest'anno hanno ricorso alla mia opera 
per febbri malariche pochi in confronto dei colpiti (due- 
cento in toto, dei quali 57 da 0 a 5 anni; 68 dai d'ai 15 
anni e 75 dai 15 anni in su). Gli altri e non pochi, senza 
consultare i sunitario, pigliarono da loro stessi un pur- 
gante (solfato di magnesia od olio di ricino), acquista» 
rono dalla rivendita di tabacchi due tubetti di bisolfato 
di chinino e, giusto le istruzioni avute gli scorsi anni, 
pigliarono 5 cubetti al giorno, frazionati, nei giorni di 
febbre; e nei giorni intermedi tre pastiglie al giorno, pure 
frazionate; diminuendo la dose a seconda dell'età del pa- 
ziente. Ripeto che ancora quest'anno pochi hanno r'corso 
all'opera mia, e vi ricorsero solamente i colpiti da febbri 
ribelli © i poveri per poter avere il chinino gratis, chi- 
nino che per quest'ultima campagna non si è potuto di- 
stribuire perchè questo Comune ne è stato completa- 
mente sprovvisto fin dal mese di Maggio, A questi poveri 
disgraziati ho dovuto somministrare solfato e bisolfato 
in polvere e a co!oro (non sono stati in pochi) i quali 
non possono inghiottire il chinino nell'ostia ho dovuto 
acquistare di mio dalla rivedita di tabacchi dei tubetti 
di bisolfato e distribuirlo gratis, 

Quest'annata non fu tanto grave e tanto Juttuosa 
come quella del 1907. Nel 1909 le cifre più alte le ho 
avute in Luglio, Agosto (col massimo di 60) ed in Set- 
tembre, Gli altri mesi pochi casi, dalla decima in su, 

Mentre la mortalità per malaria nello scorso anno 
raggiunse il 4 “e; quest'anno ha ancora diminuito al 3 %;e. 
Nel 1907 si ebbe il 6 ‘ e negli anni precedenti 1905 
e 1906 si ebbe una mortalità del 22 °/so, 

Ciò devesi mettere in relazione solamente alle 
persistenti cure a mezzo del chinino, e specie dello Stato, 
distribuito su larga scala negli ultimi mesi del 1908 e 
nei primi mesi del 1909, chinino che viene preso molto 
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facilmente anche da coloro che hanno sempre mostrata 
vera avversione a qualunque sale chinînico. 

Le specie di zanzare facili a trovarsi è l’anopheles 
claviger; in campagna poi si trovano numerose altre 
specie quelle del pictus e del bifurcatus. 

Se per la ventura campagna potrò avere del chi- 
nino di Stato in quella proporzione che abbisogna per 
questa popolazione, il minimo 3 Kg. mi riprometto di 
fare in tempo una profilassi che mi salvi molti dalle re- 
cidive e altri dalle primitive di questo terribile flagello. 
Il medico riuscirebbe fucilmente in questo suo ideale se 
oltre al chinino, le autorità locali procurassero di eli- 
minare tali © tanti danni che favoriscono e non poco lo 
sviluppo delle febbri: quali l’arginamento del fiume che 
circonda il paese; il camposanto e l'acquedotto. 

Palmas-Suergiu. — In qualità di interinale 
alla condotta di Palmas ho potuto ancora quest'anno fare 
una vera campagna antimalarica. In questo paese, quan- 
tunque molto sparso e frazionato, il mio compito è stato 
di molto facilitato, essendo gli abitanti già abituaiti al 
chinino e ancora eglino, da loro stessi, specie nelle forme 
lievi, pigliarono un purgante © poi il chinino secondo le 
prescrizioni ricovute lo scorso anno dallo stesso séri- 
vente, Il mio compito fu anche facilitato dal chinino 
che Palmas potè sempre distribuire su larga scala e ciò 
perchè ne fu sempre provvisto; di ciò va data lode al- 
l'autorità locale che per nulla rimase sorda alle richieste 
dello scrivente. Per facilitare la distribuzione, jl chinino 
fu dato in consegna al Segretario Comunale, il quale lo 
ha sempre distribuito giusto le ricette del medico. 

È che col chinino di Stato siasi ottenuto lo scopo 
prefisso lo provano le cifre messe a confronto con quelle 
degli scorsi anni 1907, 1908, 

Nel 1907 i malarici da me visti raggiunsero Ja 
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cifra di 368 con una mortalità del 6 %; nel 1908 quelli 
di 292 con una mortalità del 2 ‘.; nel 1909, quelli di 
220, dei quali 69 da 0a 5anni; 73 da 5 a 15 anni e 78 
da 15 anni in su con una mortalità di 112°. 

Il numero dei profilassati durante Ja campagna fu 
di 151 nei malarici, dei quali seguirono cura regolare 
77 e irregolare 74. Nei 151 furono recidivi 109. Per 
eglino ho falto distribuire 2896 gr. di chinino (bisolfato), 

Il numero dei profilassati nei sani fu di 23, dei 
quali seguirono cura regolare 20 e 3 cura irregolare ed 
ho fatto distribuire 230 gr. di chinino. 

Le zanzare trovate nell'abitato furono poche, ed 
esse appartenevano all’anopheles claviger. In campagna 
si trovarono altre forme: quelle del pictus e del bifurcatus. 

Ancora Palmas avrebbe bisogno dell'arginamento 
dei fiumi, dell'acquedotto e dello stradale che. porti da 
S. Giovanni Suergiu (centro e sede degli uffici ammini- 
strativi) alla frazione Massacara. 

Serbariu. — In qualità di interinale ho potuto 
pure quest’ anno fare una campagna antimalarica anche 
a Serbariu, dove il mio compito è di molto facilitato, 
essendo il chinino preso da tulti indistintamente, Oramai 
anche quei villici hanno capito che Ja cura per le febbri 
non sono i salassi e tampoco i lavaggi d'acqua calda ai 
piedi; ma il rimedio sovrano è il chinino e preso in 
quelle proporzioni prescritte dal medico. 

Bisogna pure dire che quel Comune trovasi in 
loride condizioni finanziarie è che il chinino è stato di- 
stribuito sempre senza risparmio. 

Durante il 1909 ho fatto distribuire da quel segre- 
tario Comunale, il quale ha in consegna il chinino, gr, 
2295 di hisolfato in tavolette, e cioé 1935 per la profi- 
Jassi nei malarici e 360 gr. per la profilassi nei sani 

T casi da me esaminati quest'anno furono 181, e 


cioè 52 dai 0 ai 5 annî; 56 dai 5 ai 15 anni; e 73 dai 
15 in su, Dei malarici ne ho profilassato 129 dei quali 
98 hanno seguito cura regolare e 81 cura irregolare, © 
fra questi furono o sembrarono guariti 59. 

Dei sani ne ho profilassati 18, dei quali seguirono 
cura regolare 15 e irregolare tre, dando tutti ottimi 1 
sultati, giacchè furono tutti immuni dalle febbri. 

Il coeficente di mortalità per malaria è stato que- 
st’anno del 2 °% e dato uno sguardo al coeficente dello 
scorso anno 6 ©» posso affermare che esso fende sempre 
a diminuire. 

Le zanzare che si trovano nell'abitato furono 
poche ed esse appartenevano all'anophetes cIviger. fn 
campagna si trovano pure il pictus ed il bifurcatus. 


Tratalias, Novembre 1909, 
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